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REGOLAMENTO (UE) 2023/2131 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 4 ottobre 2023

che modifica il regolamento (UE) 2018/1727 del Parlamento europeo e del Consiglio e la 
decisione 2005/671/GAI del Consiglio, per quanto riguarda lo scambio digitale di informazioni nei 

casi di terrorismo 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 85,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (1),

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (UE) 2018/1727 del Parlamento europeo e del Consiglio (2) ha istituito Eurojust e ne definisce i 
compiti, le competenze e le funzioni.

(2) La decisione 2005/671/GAI del Consiglio (3) sancisce che per combattere il terrorismo è fondamentale che tutti i 
servizi interessati possano disporre di informazioni il più possibile complete e aggiornate. Tale decisione impone 
alle autorità competenti degli Stati membri di trasmettere a Eurojust le informazioni concernenti le azioni penali o 
le condanne penali per reati di terrorismo che interessano o possono interessare due o più Stati membri.

(3) A causa di incongruenze nell’interpretazione della decisione 2005/671/GAI, in alcuni casi le informazioni non sono 
condivise in modo tempestivo, non sono affatto condivise, le informazioni condivise non sono pertinenti o non tutte 
le informazioni pertinenti sono condivise. Per individuare i collegamenti tra le indagini transfrontaliere Eurojust ha 
bisogno di ricevere informazioni sufficienti.

(4) Assistere le autorità competenti degli Stati membri per assicurare un coordinamento ottimale delle indagini e delle 
azioni penali, compresa l’individuazione dei collegamenti tra tali indagini e azioni penali, è un compito importante 
di Eurojust a norma del regolamento (UE) 2018/1727. Tale regolamento consente a Eurojust di adottare un 
approccio più proattivo e di fornire servizi migliori agli Stati membri, ad esempio suggerendo l’avvio di indagini e 
individuando esigenze di coordinamento, casi che potrebbero violare il principio ne bis in idem e lacune nell’azione 
penale.

(5) Nel settembre 2019 Eurojust ha istituito il registro giudiziario europeo antiterrorismo sulla base della 
decisione 2005/671/GAI con l’obiettivo specifico di individuare i potenziali collegamenti tra i procedimenti 
giudiziari a carico di indagati per reati di terrorismo e le eventuali esigenze di coordinamento derivanti da tali 
collegamenti.

(6) Il registro giudiziario europeo antiterrorismo è stato istituito dopo l’adozione del regolamento (UE) 2018/1727 e, di 
conseguenza, tale registro non è ben integrato nell’infrastruttura tecnica di Eurojust né è menzionato nel 
regolamento (UE) 2018/1727. È pertanto necessario porre rimedio a tale situazione.

(7) Per lottare efficacemente contro il terrorismo è essenziale l’efficace scambio di informazioni per l’indagine o l’azione 
penale in relazione ai reati di terrorismo tra le autorità nazionali competenti e le agenzie dell’Unione. È fondamentale 
disporre di informazioni il più possibile complete e aggiornate.

(1) Posizione del Parlamento europeo, del 12 luglio 2023 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale), e decisione del Consiglio, del 
18 settembre 2023.

(2) Regolamento (UE) 2018/1727 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 2018, che istituisce l’Agenzia dell’Unione 
europea per la cooperazione giudiziaria penale (Eurojust) e che sostituisce e abroga la decisione 2002/187/GAI del Consiglio 
(GU L 295 del 21.11.2018, pag. 138).

(3) Decisione 2005/671/GAI del Consiglio, del 20 settembre 2005, concernente lo scambio di informazioni e la cooperazione in materia 
di reati terroristici (GU L 253 del 29.9.2005, pag. 22).
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